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Venezia-Mestre, 21/5/2018 

 

 

SUA VE per conto del Comune di Torre di Mosto (VE). 
Oggetto: gara europea a procedura aperta per l’affidamento dell’appalto misto servizio/lavori 
denominato “Ristrutturazione illuminazione pubblica” del Comune di Torre di Mosto VE CIG . 
738765341D. 

Risposta alla richiesta di chiarimenti n.2. 

 

 

Un operatore economico ha posto i seguenti quesiti a cui si risponde di seguito a ciascuno: 
 
Quesito 1 
Nelle voci di elenco prezzi e computo metrico CAVFG7OR.2x2,5, ILL12 25MMQ, CAVN07VK.1x2,5 sono 
rispettivamente indicati i cavi con sigla FG7OR e N07V-K che non sono più in produzione. E’ previsto un 
sovraprezzo per la posa dei nuovi cavi visto l’aumento degli stessi? 
 
Risposta fornita dal Comune di Torre di Mosto:  
Non è previsto un sovrapprezzo a meno di diverse disposizioni da parte del Comune. Si sottolinea che la 
tipologia di cavi indicati in progetto è adatta allo scopo preposto, non essendo obbligatorio l’uso di 
diverse tipologie specifiche (es. cavi CPR). 
 
 
Quesito 2 
Nella voce ILL12 25MMQ è indicato come conduttore di terra interrato un cavo 1x6mmq, a noi risulta che 
la sezione minima per posa interrata è 1x16mmq. 
Non credo sia un errore di battitura perché il prezzo è congruo con il cavo indicato 1x6mmq. 
 
Risposta fornita dal Comune di Torre di Mosto:  
Il conduttore indicato è corretto in quanto trattasi di un conduttore di terra con funzioni di 
equipotenzializzazione, protetto meccanicamente e contro la corrosione. 
 
 
Quesito 3 
Nella voce CAVFG7OR.2x2,5 è indicata la fornitura e posa di un cavo 2x2,5mmq. Nello specifico volevamo 
capire dove deve essere utilizzato dovendo realizzare tutti impianti in classe I 
 
Risposta fornita dal Comune di Torre di Mosto:  
Il cavo indicato verrà utilizzato per il collegamento della lampada alla morsettiera alla base del palo e, 
laddove sia necessario, arrivare all’interno del pozzetto. Data la possibile presenza di umidità in alta 
percentuale, le condizioni di posa richiedono che il cavo sia quello indicato. 
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Quesito 4 
Nelle voci di analisi prezzi : I-TRON 0.1, I-TRON 0.2, I-TRON 0.3, I-TRON 0.4, I-TRON 1.1, I-TRON 1.2, 
MASTER 6.2, REVELAMPE è stato indicato un costo della manodopera pari a Euro 10,00, volevamo capire 
su che base è stato considerato un costo di Euro 10,00 a lampada considerando che bisogna operare in 
quota con una cesta, rimuovere l’armatura esistente, posare la nuova e sostituire il cavo. 
Così come nelle voci PLINT 9 e PLINT 5 è stato indicato un costo della manodopera pari a Euro 15,00 
considerando che bisogna fare lo scavo, posare il plinto, il reinterro e trasportare in discarica il materiale 
di risulta. 
 
Risposta fornita dal Comune di Torre di Mosto:  
Il costo della manodopera per la sostituzione delle lampade comprende la mera sostituzione della 
lampada, compreso il tempo necessario alla piattaforma elevatrice di posizionarsi in quota e tornare in 
posizione iniziale. I noli e i trasporti, come indicato dal prezziario regionale del Veneto, sono compresi nel 
prezzo del materiale. Il costo per la sostituzione del cavo è computata alla voce del cavo stesso. 
 
Quesito 5 
Nell’allegato A1 “Domanda di partecipazione” è prevista l’applicazione di una marca da bollo di € 16,00. 
Nel caso di ATI, il bollo deve essere applicato anche nell’istanza della ditta Mandante o basta solo in 
quella della Capogruppo? 

 

Risposta fornita dalla S.U.A.: 

in caso di raggruppamento di concorrenti la domanda di partecipazione e le dichiarazioni integrative del 

DGUE, possono essere rese secondo l’allegato A1 che va presentato in bollo dalla mandataria; le 

mandanti devono rendere non in bollo la dichiarazione in ordine alla propria dimensione aziendale e le 

dichiarazioni integrative del DGUE (quelle dal punto n. 1 al n. 13 dell’Allegato A1). Come previsto a pag. 

20 del disciplinare di gara il DGUE deve essere presentato “nel caso di raggruppamenti temporanei, 

consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che partecipano alla procedura in forma 

congiunta”. 

 

 

 

Il Dirigente SUA 

Dott. Angelo Brugnerotto 

(documento firmato digitalmente) 


